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Mentre si smorza la polemica accesa da Causio 

fuori dalla Coppa: 
si vuole mollare Rabitti ? 
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L'allenatore Trapattoni pretende « obbedienza » completa anche dal « barone » 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Torniamo sulla 
« serata degli sbagli », para­
frasando uno dei testi più 
divertenti del grande com­
mediografo inglese Shake­
speare, tentando di vivisezio­
nare un incontro già agli ar­
chivi delle Coppe internazio­
nali, e nella bacheca della 
Federazione calcio elvetica: 11 
Torino figurerà come la pri­
ma squadra italiana eliminata 
da una formazione svizzera. 

Gli errori sono stati tanti e 
di varia natura. In primo 
luogo la formazione: Ercole 
Rabitti non solo, alla vigilia, 
non l'ha data al giornalisti, 
ma ha aggiunto che lui'gli 
« undici » nomi li aveva in 
testa da 10 giorni. Nessuna 
attenuante, quindi, e 11 fatto 
stesso che Rabitti avesse ag­
giunto: se sbaglio questa par­
tita vuol dire che io non ca­
pisco di calcio, sta a signifi­
care che lui in quella forma­
zione ci credeva senza riser­
ve. 
.Aver richiamato In servizio 

lì 18enne Mariani, proprio in 
una partita che non si poteva 
sbagliare, dove chi perdeva 
non- perdeva soltanto due 
punti ma veniva eliminato, è 
stato un errore. La- contro­
prova esiste e guarda caso 
proprio . il sostituto, Paolino. 
Pulicl (tanto nomini!), ha da­
to il via al gol del pareggio e 
ha segnato quello del rad­
doppio con un « numero » da 
fuòri programma. I due 
« gemelli » in cui Rabitti non 
aveva creduto, hanno ripreso 
a segnare, e sul terreno del 
« Comunale » l'ultima volta e-
ra stata nella stagione "78-79 
alla 19. giornata contro l'A­
scoli (era stato quel giorno 
anche l'ultimo gol « torinese » 
di Pulici). 

L'altro errore l'ha commes­
so Terraneo, ma prima di lui 
papere uguali ne hanno 
commesse Zoff (a Cagliari), 
Sarti (a Verona), Cudicini. 
Zinetti, soltanto un palo di 
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ERCOLE RABITTI 

domeniche òrsonò, per cui si 
tratta di un errore che fa 
parte del cosiddetti incerti 
del • mestiere, ma l'errore 
Terraneo l'ha . commesso 
quando mancava un'ora al 
termine della partita e il To­
rino ha avuto a disposizione 
anche i « supplementari » per 
riparare al danno. 

Chi aveva parlato di partita 
stoica del Torino a Zurigo, in 
separata sede aveva detto che 
gli svizzeri avrebbero potuto 
vincere 4 a 1 e anche questo 
silenzio è stato un altro er­
rore. Andiamo avanti, altri 
due errori li hanno commessi 
Zaccarelll e Pecci che non 
sono . andati • a segno dal 

• FRANCO CAUSIO 

« dischetto », quando si è trat­
tato di risolvere il « caso » 
con 1 calci di rigore, ma an­
che su queste scelte inten­
diamo soffermarci. Nella fi­
nale di Coppa Italia, come 
mercoledì sera.-- contro il 
Grasshoppers. Peccl e Zacca­
relll si presentarono per ul­
timi, Intimoriti e titubanti, 
da/antl al dischetto ed en­

trambi sbagliarono 11 «rigo­
re » e la Roma vinse la Cop-
pa Italia 79-80. Quegli errori 

! avvennero con Rabitti già 
sulla panchina del Torino. 

Si comincia a discutere se 
: Rabitti resterà sino alla fine 
del campionato o se non sarà 
«sollevato» dall'incarico an­

zitempo. Ercole Rabitti è del 
1921, sicché la prossima sta­
gione si troverà con 60 anni 
addosso e quindi non più 
nelle condizioni idonee per 
ricoprire 11 compito di trai-
ner. Le norme al riguardo 
lasciano poco spazio: a no­
stro avviso quel poco spazio 
non sarà utilizzato dalla so­
cietà. 

Sul fronte della Juventus, 
Invece, si sta smorzando (stl-
le Juventus!) la polemica ac­
cesa da Causio dopo la sua 
esclusione a Catanzaro a 
mezz'ora dal termine della 
partita. Il « barone » ha avuto 
un colloquio con Boniperti, 
ma ancora deve vedersela 
con Trapattoni, che pretende 
da tutti un « obbedisco » 
chiaro e senza sottintesi. Tra­
pattoni è il meno che deve 
chiedere a ogni giocatore e 
Causio non può pretendere di 
essere «Intoccabile». 

Causio ha detto che la 
stampa si è Interessata trop­
po del suo caso (a si può 
anche essere d'accordo, vista 
l'importanza modesta della 
questione), ma ha dimentica­
to di dire che è stato lui ad 
accendere la miccia. La Ju­
ventus ha In calendario due 
partite in casa: Pistoiese e 
Udinese e Trapattoni vuole 
raggranellare 4 punti, anche 
con Causio. 

Nello Paci 

Il 17 dicembre 
recupero Napoli-Brescia 
MILANO — La partita di cai» 
ptonato di calcio -di - Serie A, 
Napoli-Brescia, già in calendario 

' per domenica 30 novembre scorso 
« non disputata per la .situazione 
provocata del terremoto, varrà ri­
cuperata mercoledì 17 dicembre 

: prossimo, allo stadie San Paole 
d! Napoli con Inizio alle ore 14,30. 
Lo ha deciso tv Lega nazionale 
calcio. 

Il campionato della Roma a una svolta 
/ 

Liedholm: «Quella 
at Firenze e una 

* : • *" ' - • 
» 

Turone - espulso ' dal ttcntcó nel corso della 
partitella, perché non rispettava I suoi ordini 

ROMA — Domenica tre sa­
ranno le avversarle della 

. Roma: la Fiorentina di Pao-
letto Carosl, la tradizione 
contraria, che vuole i glal-
lorosal mal vincenti negli 
ultimi quindici anni e le 
difficolta, ormai diventate 
croniche, che Di Bartolomei 

, e compagni accusano ad 
ogni ripresa di campionato. 
dopo le soste;internazionali 
Per la Roma di Liedholm 
dunque una domenica di 

: fuoco, piena di Incognite. 
Ma anche una domenica 
importante nel cammino 
verso lo scudetto. 

Uscire Indenni dal Cara-

K dl Marte -significherei}-
aumentare di parecchio 

le proprie chance*. oltre far 
capire bene agli avversari 
diretti che con la Roma 
di quest'anno non si * scher­
za tanto. Liedholm natu­
ralmente non si sbilancia. 
Conserva intatto 11 suo at­
teggiaménto prudenziale e 
di rispetto verso le avver­
sarle della domenica. E la 
Fiorentina poi merita uh 
rispetto " maggiore, Nono­
stante non stia attraver-

• sando un periodo mólto 
fortunato, dovuto > al : groa-

- si problemiN accusati dalla 

Suadra ad andare irt gol 
tornata a segnare 'due 

domeniche fa a Torino, do­
po quasi mille minuti di 
astinenza) rappresenta sem­
pre un ostacolo difficile da 

- superare, specie quando gio­
ca sul suo campo. • r.-i 

«Firenze è molto .Ifmpor-
tante — dice Liedholm — 

: però aspettiamo, prima di 
: dire che Ha decisiva. Una 

vittoria " indubbiamente ci 
•. farebbe molto bene. Ci per-
' metterebbe di • acquistare 

maggiore convinzióne' nei 
nostri mezzi è nelle nostre 
possibilità. Ma una sconfit­
ta non- ci - taglierebbe le 
gambe. Per me, grosso modo, 

• rimarrebbe tutto come pri­

ma, cioè le nostre possibili­
tà finali non subirebbero 
scalfitture, anche se dovessi­
mo perdere il primato in 
classifica. Con la partita di 
domenica si è giocato sol­
tanto un terzo dì campiona­
to. Ci sono ancora venti 

? tornate in programma. Co 
utto H tempo per cambia- • 

re e ricambiare altre dieci 
volte la classifica. Quindi 
domenica ti può anche per- '• 
dere, senza dover il giorno' 
dopo drammatizzare pia del 
previsto sull'accaduto. Per­
dere con la Fiorentina non > 
è poi un disonore. Occupa ; 
il terzo posto in classifica [ 
ed è a due punti da noi». 

Potrebbe tentare 11 riag­
gancio. Per Carosl e 1 suol 
ragazzi sarebbe un toccasa- ' 
na, dopo le polemiche degli 
ultimi tempi. 

« Se si può evitare è me­
glio. Avere troppi avversari -, 
intorno non è poi una co- '• 
sa tanta piacevole. Aumen­
tano t rischi e i problemi*. 

Un Liedholm come al so­
lito molto realista. ma nel­
lo stesso tempo sempre più 
deciso a continuare questa. 
bella, avventura, alla, quale " 
comincia a crederci sempre: 
di PIÙ. > V >'•'•' .-''•:;,^-'.= -..-\r 

v Lo ha dimostrato anche ; 
•" Ieri pomeriggio nel corso 

della partitella del giovedì. ; 
quando ha mandato via dal 
campo Turone. colpevole di 
non aver rispettato In cam­
po le sue direttive. Un e-
sempio ed anche un awer- s 

. timento per tutti gli altri.; 
. P e r quanto riguarda la 
;• formazione è probabile che 
. aia confermata quella che 
ha battuto l'Udinese con 11 
ritorno di Conti ed esclu­
sione di Giovannelll e di 

v.Turone -che però lamenta 
ancora qualche fastidiò al 
ginocchio, al posto di San-

' tàrinL •:--—•• •- - • - --— : 

p. e. 

Sorprendente vittoria ù Mosca nella Coppa dei Campioni (78-66) 

Me Millian e Villalta 
trascinano 

. . . . . . . . . - • * » 

Il et. Zuccheri: «CI hanno snobbato e sono stati puniti» -1 sovietici del­
l'Armata Rossa autori di una avvincente, ma inutile rimonta nella ripresa 

L 

SINUDYNE: Cagllerls (7), 
Villalta (12), Marqulnho (17), 
Generali (13), McMIIIian (21), 
Bonamlco (8). . . . 
ARMATA ROSSAi Eremln 
(8), Mlloserdov (6), Kuzmln 
(4), Lopatov (17), Tarakanov 
(2), Meleskin (8), Mlskin 
(17), Petrakov (2), Kavalan-
ko (2). 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Splendida, forse so­
prattutto perché imprevista, 
insperata, questa vittoria del­
la Sinudyne sui campioni so­
vietici dell'Armata Rossa. Una 
partita strana, diciamolo su­
bito. con la squadra di casa 
che sembra addormentata, 
senza schernì, senza marca­
ture. 'Là1 Sinudyne afferra in­
vece al' volo la situazione e 
parte a razzo: dòpo fiochi mi­
nuti è già in vantaggio di die­
ci punti mentre l'allenatore so­
vietico si affanna tentando 
varie sostituzioni. . 

Si va.ai riposo con U pun­
teggio di 44 a 29 per la for­
mazione bolognese e, visti i 
valori in campo, il risultato 
non fa davvero una grinza. 
Ma alla ripresa I sovietici en­
trano in campo come trasfor­
mati. Soprattutto il rorwara 
Miskin e il pivot Lopatov sem­
brano per qualche minuto 

'inarrestabili. Lo svantaggio è 
quasi colmato e si riduce a un 
solo punto 52-51. Ma un nuo­
vo colpo di scena fa, ancora 
una volta, mutare faccia alla 
partita» Si rimette in moto 
McMillian mentre Villalta che 

• pure ha già accumulato quat­
tro falli, prende in mano le 

. redini della situazione. 
Esce Marquinho, ma rntan- ; 

; to il vantaggio italiano è nuo­
vamente salito a 6 punti e la 
Sinudyne ha ormai in mano 

,.:.- , . / i i . -•.••>.,;.. - • •»• . - i v ;• ;• 
risultato e partita. Il ritmo 
dell'avvio del secondo tempo, 
con continui capovolgimenti di 
fronte, aveva assunto un an-. 
damento sostenutissimo che 
poi ha finito per incidere sui 
riflessi e sulla velocità dei so­
vietici, visìbilmente stanchi e 
imprecisi nel tiro. Neppure il 

Modifiche 
regolamenti 

dei Totocalcio, 
::.' Enalotto e Totip 
ROMA — U • Calzetta Uffi­
ciala s nt 337 ha pubblicato 
tra " dacrctl dal- ministro della 
Finirne, Revlgllo, con I quali 
tono stati modificati I regola­
menti del concorsi pronostici 
dal Totocalcio. dall'Enalotto a 
dal Totip. In tagulto all'aumen­
to a 200 lira dalla giocata mi­
nima per le tra « schedine >. 
La modifiche riguardano l'ade­
guamento dalla e posta unitaria 
di partecipazione a al tre con­
corsi. che sale a 186 lire, e 
del compenso Mìe ricevitorie, 
che passa a 14 lira par co­
lonna. •..•••• 

Convegno a Venezia 
su «illecito sportivo» 
VENEZIA _ « Illecite penata 4 
illecito sportivo a è II tema di un 
convegno che al avelaara a Vene-
aia da ossi al 14 dicembre pros--
aimoi pretto lo fondazione Cini, 
organizzato dal CONI a dalla Ca­
mera panala di Venezia. Alla ma­
nifestazione Interverranno, tra gii 
altri. Franco Carraro. praaidento 
dal Coni, Ndericó Sordido, presi­
dente dalla Federatelo, Alfonso 
VIgorlta, presidente della Commis­
sione di Appello Federale, a Sergio 
Campana, presidente deli'AssocIa-
alone calciatori. -

tentativo di rush finale del­
l'Armata Rossa produce risul­
tati, anzi lo svantaggio cresce 
ancora e la partita si conclu­
de con il secco punteggio di 
78 a 66. 
' Negli spogliatoi 1 sovietici 
sono ancora frastornati e non 
parlano. Chiediamo a Zucche­
ri, che dà anche lui l'impres­
sione di essere un po' stupito 
del risultato, ma che fatica 
finalmente a contenere la sod­
disfazione. come giudica la 
partita, e Ci hanno sottovalu­
tato, evidentemente, anche se 
uno dei loro migliori uomini, 
• Tarakanov, era • entrato tn 
campo in cattive condizioni fi­
siche per una caviglia malan­
data*. . . . 

Previsioni per la Coppa? 
<La condizione psicologica 

della squadra non era buona. 
Siamo venuti a Mosca un po' 
sottotono, stavamo attraver­
sando un periodo critico, co­
me è ben noto. Contavo sul­
l'orgoglio e sul fatto che la 
palla ,è rotonda... ». 

Solo un po' di fortuna, dùn­
que? 
e Niente affatto! Ho già '• det­

to che loro ci hanno sottova­
lutato, ma tutti sanno che I Ar­
mata Rossa non è una squa­
drata di periferia. La parti­
ta ha dimostrato che la Sinu­
dyne è. fisicamente- ben pre­
parata e che sa sfruttare te 
occasioni che si presentano*. 
Insomma nessuna previsione? 
* Questa vittoria fuòri casa 

può cambiare molte cose. Per 
intanto sì può essere certi che 
i sovietici non prenderanno 
più nessuno sottogamba e sarà 
dura per ì toro prossimi av­
versari. Noi li abbiamo già 
battuti e guardiamo avanti*. 

Giuliette) Chiesa 

Oggi a Piancavallo per la Coppa del Mondo femminile (TV 1 , ore 10) 

In libera la Nadig senza rivali 
Le italiane attendono il 
Dal nostro inviato 

PIANCAVALLO — C'era una 
volta la «valanga azzurra», 
c'è adesso la «valanga ro­
sa». E' una «valanga» che 
vince poco e che però piazza 
sempre tre o quattro atlete 
tra le prime dieci. La squa­
dra femminile è debole nel­
la discesa libera dove accan­
to a due veterane — Elena 
Matous e Cristina Gravina — 
c'è una pattuglia giovane 
che cerca di imparare. L'al­
tro grosso problema era co­
stituito dalla Inefficienza del­
la squadra in slalom gigante. 
Ora pare che questa ineffi­
cienza non esista più. A Li­
mone Piemonte, su un trac­
ciato vero, difficile, tecnico, 
bellissimo, Daniela Zini ha 
mancato 11 trionfo per un 
soffio. ' 

A Madonna di Campiglio 1 
ragazzi sono andati bene in 
slalom e sono quasi affon­
dati in «gigante». Qui biso­
gnerebbe raccontare una 'lun­
ga storia, spiegando che una 
volta gli azzurri erano-mae­
stri tra l pali larghi e che 
poi gli svizzeri riuscirono a 
imporre tracciati più da fon­
disti che da slalomisti e la 
bella vicenda fini. 

Ma questa storia, raccon­
tata in versione italiana, non-
spiega che in parte il tra­
monto di una squadra quasi: 
invincibile. Resta il fatto che 
1 maschi sono ancora alla ri­
cerca di una loro Identità 
mentre le ragazze sembra che 
l'identità l'abbiano trovata. 

Daniele Cimini, direttore a-
gonistico della squadra, dice 
che In «libera» si comincia 
da zero e che ci vorranno al­
cuni anni prima di avere una 
compagine agguerrita. La 
grande gardenese Giustina 

La NADIG durante le* prova1 cronornatrata 

;Demetz, unica discesista aa-
•zurra capace di vincere una 
-gara di Coppa del mondo, 
era la prima coppa, vinse a 
Sestriere a pari merito: con> 

tla francese Marielle Goit-
i schei, non sa spiegare per­
ché alle ragazze dello slalom' 
non facciano fare anche la 
discesa: Giustina è convinta 
che: migliorerebbero la pro-

:pria efficienza in slalom gl-
: gante: E Daniela Lazzini. per 
la verità, è tentata.. ' -

L'idea le piace. Sa d'altron­
de che chi vuol vincere' la 
Coppa deve-abituarsi a scia­
re sul pendii mozzafiato. Lo 
hanno capito Hanni Wenael 
e Penine Pelen; Fabienne 
Serrat e Kathy Kreiner. Lo 
capiranno anche le nostra. ' 

Le vicende parallele delle 
due squadre — quella ma­
schile e quella femminile — 
stanno proponendo una riva­

lità che si esprime sul piano 
dei risultati e su quello eco­
nòmico. La squadra femmi­
nile cresce mentre .quella ma­
schile-sta solo1 tentando di 
frenare la caduta; di Inver­
tire la curva. La domanda è 
questa: la prima vittoria ita­
liana in : Coppa, del mondo 
sarà azzurra 0 rosa? Doma­
ni in slalom, ci proveranno 
Daniela Zini, Maria Rosa 
Quarto e Claudia Giordani. 
domenica e lunedi, in Val-
gardena, ci proverà Herbert 
Planfc Sarà una bella lotta. 
i n panorama della coppa è 
curiosa Non c'è Hanni Wen-
zel, che malinconicamente 
conta 1 giorni che la sepa­
rano dal momento in cui le 
toglieranno il gessa E cosi 
la veterana Marie - Therèse 
Nadig- potrà concludere una 
lunga e splendida carriera 
col primo trofeo di cristallo. 

Non c'è nemmeno Annama­
ria Proell a renderle la vita : 
difficile. E Perrlne Pelen non, 
ama la discesa libera anche 
se riesce a cavarsela brillan­
temente. -

La coppa maschile è più 
semplice, con Ingemar" Sten- " 
marie Imbattibile. Eppure an­
che qui le novità sono molte. 
Mercoledì - a - Madonna di 
Campiglio tra 1 primi quin­
dici del «gigante» c'erano 
atleti di dieci paesi. Qualche 
anno fa si sarebbero contati 
solo italiani, francesi, svizze-r 

ri e austriaci I paesi alpini 
sono costretti a fare 1 conti -
con paesi emergenti e con 
nuovi talenti 

Oggi sulle nevi di Pianca­
vallo cento dlscesiste — ed 
•• è un record — sono impe­
gnate nella seconda discesa 
libera della stagione. Le sviz­
zere sciano come se avessero 
agenti delle tasse alle calca­
gna.' Marie-The rèse Nadig e 
Doris De Agostmis sono sta­
te le più veloci nelle provo \ 
cronometrate. Maria Teresa" 
dovrebbe vincere senza ec- "' 
cessivi problemi Le nostre 
continueranno a Imparare. : Cristina Gravina ed Eleha 
Matous sono lontane circa ~ 
cinque secondi Elisabetta Va-
sina. Chiara Piume ed Elena 
Batacchi sono ancora più. 
lontane. Non hanno speran­
ze. Non el resta che godere 
lo scontro e le deludenti au­
striache — con intermezzo 
francese e cecoslovacco — • 
attendere lo slalom di do- : 
mani La «libera» odierna è ' 
confinata con il «gigante» 
di Limone vinto dalla Nadig. 
Ci sarà la TV, Rete 1, a par» 
tire dalle. 10. 

Remo Musunwci 

a Roma su 

e sport ' 
ROMA — tot, prlan volta 
eare em contesso esefashramen- . 
la «caulinna a «tenterà la real­
tà a I problemi «ella tastaci. 
•aziona aXIa rasane all'attività 
aporthra. Avvarrà gtovaal oroa-
«hno 1t dicembre, «atta fata 
AOIS o Roano, In via « Villo 
•arrisi IO. eoo telilo allo oro-
9,30. In occaaloM éell'tncoatro-
«n*attitov promosso dal tantalo 
Promozione Sportivo et» CONI 
o rooHssato «alla sfatate Avi 
CONI • Sportatovaa» a eoa) te 

. coltaoorazlona dalla Detamadooo 
festonate CONI del Lodo. 

Akwna espelle dalla Univa*» 
•Hi di Padova. Milano o Roaaa 
avranno II comoHo di aejalta-
aara I dati rilevati net « 
di amo Inchiesta narinaale 
rota atte anni • . nello 
di 

•otti aaoottt palco sociali 
pertectpailoajo dallo adnteataoll 
airafrlvH* aoortrre. Ovatto 
compito o alato affidato, nel-

* m m v ^ M I v m n n v por- * • v 
dlcamoro, a Roseotle AndraasV 
tao Chiara - Rasqualtel daV 
imnioarallè di «talaso. » I 

di Milano, od Ansa Cancolttari 
datininivaraU* di 

B aaoèé 
presentato da ona ast 

Pugni tra Scheckter e un automobilista 
NIZZA - - Jody SchecictoT, campione di F.1 par II 1979 con 
la Ferrari, è stato fermato e poi rilasciato dopo alcune ore 
a cauaa di una lite con un automobilista. E* stato Incrimi­
nato per • violenze e vie di fatto », e dovrà comparir» da­
vanti al tribunale Il propalino 7 gennaio. Complicata la rlco-
struclone deH' ineldento In quanto le versioni fornita da 
Schedrter • dallautonvoellteta (Jean Pierre Rinatila, preao 
a pugni) aono In netto contratto. L'Incidente, avvenuto lungo 
la notissima .promenade dea Aitatala di Nizza, pare ala stato 
orralnato da una questione di sorpasso. Schacktsr era al vo­
lante della sua Ferrari e rautomoblllsta su una FIAT 900, 
Netta roto: SCHECKTER tn manette al posto di polizia 

sportflash - sportflash - sportflash - sportflash 

a> MOTOCROSS — H e 
,door» avrai il aoo tartsslsaa la 
Italia qoasta mn a sabato ooaaa-
rteaio al Palazzo deste sport di Co­

te- alai ala «al 

I M I . 
a>_CÀlXIO_—^ CO Instaal dal 

i Notti nakasa Poroat a oti wusoarani 
idei Nadonat, al "Isfsootnroauw • 
Tofcto, n i ranoraio ISSI , por te 

t inumi 1 imi di mkk>. 
RALÌLT »>PTanda • «v ia» 

090), allo oro 14, da Saint Vincent, 
te nona adulano dal'Trofeo Vallo 
d'Aosta lassiala par • 

• AUTOMOBILISMO '— r affi-
da te Csjaraan filUpalaT. m casa. 
pteno dal monde di M al ritira 
dall'attività, r stato lo stesso com­
piono ad armontiar*, « Rio Po Ja­
neiro. rateandone. 
• GIOCHI iPTVtatNALr^ Una 
commiasiooo eV stata naasteata dal 
Conatetto. tamansle .di Cortteo 
d'Ami sail, te amala daofaj atmffw. 

• pnsVtvMmTl lalofffVaEl B I I V aTVfJlfJaW 

•tanto dal Giocai iamraau dal 
isas • Cortina. 
• qyWàSTICA — Malte islssha 
4 M | |paama)atts> f J v H t V o p f M t T W* P O f a V 

fttàom^BBaapfàama ofaBaf Tffvaalmmm vaaamtdamanàlam I •aanpTaTaalmaamaBBBj smmaj sj roammao* Î ataamaamajaBaa 

aUlevo, faoaoToa o anatema di ab»* 

Dairéquipe del prof. Perugia 

operato ieri 
fraSmesii 

ROMA — «r paifettamecrte 
riuscita l'operazione chirur­
gica cui è stato sottoposto ie­
ri pomeriggio il portiere del­
la Lazio, Moscatèlli, che, du­
rante l'ultima partita di cam­
pionato a Monza aveva ripor­
tato la rottura sottocutanea 

• del tendine d'Achille nella 
aoa giunzione superiore. L'in­
tervento è stato realizzato 
dall'equipe del prof. Perugia. 

n portiere della Lazio è .sta­
tò sottoposto ad un'operazio­
ne di plastica ricostnittiva, 
realizzata utilizzando una 
parte delio stesso muscolo ge­
mello, n medico sodale del­

la Lazio, dottor BartoUmV che 
ha assistito all'intervento, 
durato 43', lo ha definito 
« bello» liscio e pulito m. • - . • 

Ora Moscatelli dovrà re­
stare Ingessato, senza - cam­
minare per -20-30- giorni dopo 
di che gli sarà applicato un 
gambaìetto che' gli consenti­
rà la deambulazione par cir­
ca un mese. Da quel momen­
to comincerà la riedueazio» 
ne dell'arto e, secondo tt dot­
tor Bartolmi, il portiere sa-, 
rà recuperabile agonistica­
mente tra circa Quattro-cbt-
que mesL . 

• • . • •. r - * - ^ ; - _ { . . . j . . . . 

Atletica a favore dèi terremotati 

« 

in 17 citta 
per la vita» 

'ROMA — Domcnioa pròssi­
ma in molte province italia­
ne si svolgerà la seconda 
parte dell'iniziativa «Corri 
per la «ita a. organizsata dal­
la Federazione Italiana di 
Atletica Leggera a favore dei 
terremotati. . . . 

: Queste le città dove si svol­
geranno domenica le gare 
non-competitivé: - CUNEO: 
partenza da piazza Alfieri, 
ore 9.30; ALESSANDRIA: 
partenza dalla sede del CO-
NI provartele, ore 10; TRIE­
STE: partenza dalia perife­
ria di Trieste, sona Oraci Mo» 
tarla, ore a\30; LA SPEZIA: 
arrivo so campo sportivo; 
LUCCA: partenza dal centro 
storico; SIENA: partenza da 
piazza Campo del Rastrello; 

MASSA: partenza dal campo 
scuola; GUBBIO: partenza 
da piazza Oderisl, ore ILIO; 
LATINA: partenza da piazza 
del Popolo, ore 10; CAMPO­
BASSO: partenza dal campo 
scuola, ore 10.30; LECCE: 
partenza da piazza Marami, 
ore 10: COSENZA: partenza 
da piazza dei Brusi, ore 10t3O; 
REGGIO CALABRIA: par­
tenza da corso OarttatdL 
ore 10.30; TRAPANI: parten­
za dal campo scuola CONI, 
ore 9; CATANIA: partenza. 
dalla piscina Piala, oro 10: 
SIRACUSA: partenza da 
piazza del Duomo, ore IMO; 
CALTANISSETTA: pprtf"ìTa 
dalla caserma Vigili del tao» 
oo, ore 10, 

Ford Resta Condizioni 
dai 
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